
LA POLITICA

ROMA Silvio Berlusconi sce-
glie di trascorrere il week end
inSardegna pertenersi, alme-
noper due giorni, volutamen-
te lontano dalle spine di go-
verno e dalle fibrillazioni del-
la maggioranza. Una pausa
prima di un’ennesima setti-
mana che sullacarta si prean-
nuncia rovente.
Ma, in attesa dei risultati del
referendum (che in caso di
raggiungimento del quorum
rischia di trasformarsi in
un’altra batosta per l’esecuti-
vo), a villa La Certosa giungo-
no gli echi dell’intervento del
ministro dell’Economia Giu-
lio Tremonti il quale, dal con-
vegno dei giovani industriali
a Santa Margherita Ligure, si
dimostra fin troppo cauto nel
parlare di riforma fiscale: «Il
tempo della prudenza non è
finito», fasapere, «nonpossia-
mo fare riforme in deficit,
non possiamo fare una rifor-
ma che crea deficit».
Una presa di posizione, quel-
ladeltitolare divia XX Settem-
bre, che a molti del Pdl suona
come un avviso indirizzato
implicitamente al premier il
quale, giovedì, aveva annun-
ciato la decisione del gover-
no di varare prima dell’estate
lalegge delegasul fisco. Berlu-
sconinon replicaufficialmen-

te al ministro del Tesoro ma,
a detta di diversi dirigenti del
Pdl, non avrebbe nascosto ir-
ritazione per l’opportunità di
alcune argomentazioni di
Tremonti. Indiscrezionitutta-
via smentite dai fedelissimi
del premier che spiegano co-
meinrealtà l’interventodel ti-
tolare dell’Economia non ab-
bia cambiato nulla rispetto a
tre giorni fa quando c’è stato
il chiarimento
con il premier su-
gliobiettivi da rag-
giungere, fermo
restando la neces-
sità del pareggio
di bilancio entro il
2014.
Nel Pdl è comun-
que gelo verso il
superministrodel-
l’Economia: gli
unici a replicare
ufficialmente a
TremontisonoFa-
brizio Cicchitto e Maurizio
Gasparri che insistono sulla
necessità di varare la riforma
fiscale in tempi certi.
Il ragionamento del ministro
delTesorononpiace nemme-
no alla Lega Nord. Il leader
del Carroccio Umberto Bossi
tace come il capo del gover-
no, ma a rispondere al titola-
re di via XX Settembre ci pen-

sa un big del calibro di Rober-
to Maroni (che avrebbe avuto
un colloquio telefonico con il
premier): «Tremonti ha detto
che serve la prudenza, è giu-
sto, ma in questi momenti
credo che serva più il corag-
gio che la prudenza», spiega il
ministro dell’Interno, rispol-
verando i toni critici del Car-
roccio verso una certa buro-
crazia europea.

«La riforma deve
essere contempo-
ranea con la ma-
novra - mette in
chiaro il titolare
delViminale-ede-
veessereunarifor-
ma fiscale vera,
non una cosa but-
tata lì per coprire
la manovra».
Ed è sull’asse con
Bossi ed una parte
dei dirigenti della
Lega Nord (Maro-

ni in testa) che il Cavaliere
puntapergiocarsi lapartitafi-
scale, cercando di fare pres-
sing sul ministro dell’Econo-
mia per arrivare ad una rifor-
ma che a suo dire costituisce
l’unicoobiettivoingradodiri-
dare smalto all’esecutivo e di
costituire un terreno di con-
fronto con i centristi.
La tensione latente ha come

effetto immediato quello di
aumentarele incertezze in vi-
sta di appuntamenti impor-
tantiper il premiered il gover-
no. L’attesa per l’esito del re-
ferendum crea nervosismo
nella maggioranza. L’ipotesi
che sia raggiunto il quorum
per molti dirigenti pidiellini
suona già come un nuovo
schiaffo al governo che si ap-
presta a presentarsi alle Ca-
mereperla verificaparlamen-
tare di fine giugno.
L’annuncio del leader di For-
za del Sud Gianfranco Micci-

chè di creare gruppi autono-
mi inParlamento ei malumo-
ri tra i Responsabili non fan-
no dormire sonni tranquilli al
Cavaliere. I numeri risicati
non piacciono nemmeno al-
laLega Nord:«Tirareacampa-
re è devastante per chi gover-
na e per le maggioranze», sot-
tolinea un po’ a sorpresa Ma-
roni in vista della verifica. Il
ministro dell’Interno, rivol-
gendosi direttamente al pre-
mier, si augura «che dica che
cosa intende fare il governo
nei prossimi 2 anni».

Al Qaeda:
«È facile colpire
molti dei leader
dell’Occidente»

La competizione sul merito delle specifiche
questioni sottoposte al giudizio degli elettori
si è venuta trasfigurando in sfida sulla sostan-
za politica della sopravvivenza o meno della
maggioranza governativa.
L’impegno per ottenere la prevalenza dei sì o
dei no all’abrogazione di una legge è diventa-
to un braccio di ferro sul quorum, superato il
quale il Cavaliere subirebbe la terza sberla
elettorale consecutiva. Il fantasma del 1991,
quando Craxi invitò a disertare le urne an-
dando al mare e mal gliene incolse, si è mate-
rializzato sull’orizzonte di Berlusconi. Un ul-
teriore colpo alla sua capacità d’iniziativa po-
litica già infiacchita. Lo attestano più indizi:
il carattere solo difensivo ed emergenziale
delle sue ultime mosse, la minaccia sempre
più incombente di defezioni nei confronti
della maggioranza da parte della pattuglia

raccogliticcia dei cosiddetti Responsabili, gli
sfilacciamenti accusati nelle file - soprattut-
to meridionali - del Pdl, le aperte critiche
avanzate nei confronti del prima indiscusso
leader da parte dei «servi liberi» convocati da
Giuliano Ferrara, i mal di pancia denunciati
dalla Lega.
Per non dire, dell’affanno dimostrato dalla
maggioranza, costretta a recitare il consunto
spartito delle verifiche politiche (due in dodi-
ci ore), del ministro dell’Economia costretto
a cercare solidarietà dal Capo dello Stato, del
leader del Carroccio per la prima volta in dif-
ficoltà con la sua base alla vigilia del tradizio-
nale appuntamento di Pontida. Il verdetto
degli elettori non sarà risolutivo per le sorti
del governo, ma non sarà certamente senza
conseguenze.

Roberto Chiarini

DALLA PRIMA

OLTRE IL MERITO, NUOVO VOTO SU BERLUSCONI

Verifica e fisco, le spine di Berlusconi
Sulla tenuta del governo e della maggioranza peseranno gli esiti dei referendum
Ma a innervosire il premier è soprattutto la chiusura di Tremonti sul nodo delle tasse

Il premier Silvio Berlusconi ieri non ha commentato la frenata del ministro Tremonti sull’ipotesi di ridurre le tasse. Dopo i referendum, ci sarà il nodo della verifica alle Camere

PDL E LEGA
I due alleati
manifestano
nervosismo

verso il ministro
dell’Economia

e sul fisco chiedono
una riforma celere

ROMA Colpire i leader occi-
dentali è un gioco da ragazzi:
lo dimostra quanto accaduto
al Papa, spintonato da una
donna durante la Messa di
Natale nel 2009 e al presiden-
te del Consiglio italiano, Sil-
vio Berlusconi, colpito, nello
stesso anno, in pieno volto da
uno squilibrato durante
un’apparizione pubblica a
Milano.
È la protezione insufficiente
messa in campo dall’Occi-
dentepertutelare isuoibersa-
glisensibiliche,perilportavo-
ce storico di Al Qaeda, Adam
Gadahn, meglio conosciuto
come «Azzam l’americano»,
deve indurre i musulmani al-
la «Jihad in territorio nemi-
co». Con la certezza, pratica-
mente assicurata, di centrare
gli obiettivi. «Obiettivi facili»,
come, secondo il terrorista, il
Papa e Berlusconi.
In un video della durata di
due ore intitolato «Responsa-
bilesolodisestesso»eprodot-
to da As Sahab, la sigla che di-
stribuisce i filmati di Al Qae-
da, Gadahn - solo 33 anni ma
da tempo nell’olimpo dei ne-
mici «most wanted» d’Ameri-
ca - esorta con convinzione i
musulmani che vivono negli
StatiUnitiad approfittaredel-
la facilità con cui, in quel Pae-
se, ci si possono procurare ar-
mi di ogni tipo per uccidere i
nemici dell’Islam.
Colpire i nemici di Allah nei
loro Paesi è facile e inoltre ha
ungrande impattopropagan-
distico, dice ancora Gadahn
rivolgendosi ai seguaci del-
l’organizzazione terroristica,
incitandoli a comprare fucili
ecompiere attentatinegli Sta-
ti Uniti.

- Contesto ambientale unico, con
massima privacy e sicurezza.

- Ampio giardino con
3 portici/terrazza, soggiorno con
cucina a vista, 3 camere, studio,
2 bagni e ripostiglio.
Ampio interrato composto da
box doppio, angolo lavanderia
e grande cantina.

“Abitare tra lago e campagna tutto l’anno...”

Villa Mariele
A Padenghe sul Garda
in un villaggio esclusivo
Villa arredata in pronta consegna

Vendita diretta

www.villamariele.com
030 8908056
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